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Il futuro della Capitale

Roma, Giletti: io tentato
Nel Pd si fa strada Barca
►Il giornalista di La7 non esclude di correre >L'ex ministro sarebbe favorito alle primarie
per il centrodestra. FI: «Perché non Porro?» Calenda ormai in campo come sparigliatore

LO SCENARIO

ROMA Comincia finalmente a en-
trare nel vivo la partita romana
2021. E l'ipotesi Giletti fatta trape-
lare dal Messaggero movimenta
da subito la partita, versante cen-
trodestra in cerca del candidato
forte come sindaco della Capita-
le. Parlando con gli amici si de-
scrive «tentato» il giornalista su-
per-pop di Non è l'Arena. Natu-
ralmente però è il primo a sapere
che «è tutto complesso: le alchi-
mie le emozioni, le decisioni». E
in diretta nella sua trasmissione
radiofonica su Rtl 102.5: «Non
smentisco. E' il mio ultimo anno
di contratto con La7. Fino al 30
giugno sono qui ma sarebbe diso-
nesto dire no adesso. Ma farò po-
litica a una sola condizione: solo
se posso incidere». E comunque
ieri la giornata è stata un fiorire
di domande: sarà lui o non sarà
lui il candidato? Giletti vuole o
non vuole?

LE OPZIONI
Quando Maurizio Gasparri riuni-
sce i parlamentari romani di For-
za Italia per il primo incontro sul
caso Roma - e ci sono da Barelli a
Baldelli, dalla Calabria a Giaco-
moni, dalla Polverini ad Andrea

SI VA VERSO
LA CONSULTAZIONE
POPOLARE A SINISTRA
COME RIMEDIO
ALLA MANCANZA
DI FIGURE FORTI

Ruggieri - proprio quest'ultimo,
molto esperto di comunicazione
politica, propone: «Ma se dev'es-
sere Giletti, nome fantastico ma
è di Torino, perché non Nicola
Porro? Non sarebbe più adatto?
E' romano, è uno capace di allar-
gare il campo, un vero liberaliz-
zatore (nei trasporti, nel com-
mercio, nell'industria) e questo
tipo di scossa è quella che serve a
Roma, per non dire delle sue no-
tevoli capacità comunicative». A
Baldelli e ad altri il lodo Ruggieri
è piaciuto. Ma tutti hanno fatto

due lamentele. La prima: mica il
candidato del centrodestra
dev'essere per forza un non poli-
tico! La seconda, così sintetizza-
ta da Ruggieri: «Perché la Ron-
zulli ha accompagnato Tajani al
vertice dei leader l'altro giorno a
discutere le candidature per Ro-
ma? Lei conosce sì e no Milano».

Sul fronte opposto ossia a sini-
stra, in questi giorni di giochi
preliminari e di voci vere o sup-
poste, e di velleità e di tentazioni,
comincia a circolare un nome da
album di famiglia: quello di Fa-
brizio Barca. Su Roma lavora da
un bel po' (è autore, dopo la bufe-
ra Mafia Capitale, della mappatu-
ra e della classificazione dei cir-
coli del partito: corrotti in pieno,
solo un po' o per niente), in tutta

DEM DIVISI SUI GAZEBO
ORLANDO: «NON SONO
LA PANACEA»
I RENZIANI MA ANCHE
CASTAGNETTI PER
IL LEADER DI AZIONE

la filiera Pci-Pds-Ds-Pd è molto
stimato, è stato ministro con
Monti, viene dalla Banca d'Italia:
candidato sindaco con le prima-
rie le vincerebbe al volo, con
l'aiuto di Zingaretti e dei big. E
questo è un percorso che comin-
cia ad essere esaminato.
Ma è un teorico, un intellettua-

le Barca: è questo che oggi servi-
rebbe, nel caso, a quel che resta
di Roma? E servirebbe uno così
targato sinistra, potenzialmente
in grado solo di convogliare (ma
non è poco) i voti grillini?

Intanto c'è anche il nodo Ca-
lenda. Uno dei padri nobili del
Pd, Pierluigi Castagnetti, espri-
me l'umore di tanti: «Calenda
candidato sarebbe una benedi-
zione per noi». Ma Zingaretti è
stato drastico in questi giorni: Ca-
lenda faccia la sua strada se vuo-
le correre per il Campidoglio, ma
quella strada non è la nostra. Ie-
ri, è intervenuto anche il vice se-
gretario dem Andrea Orlando:
«Le primarie non si devono fare
per forza e non sono una pana-
cea». Assist a Calenda? Lui non
sembra prenderlo così: «Ma co-
me?! Queste primarie non erano
fondamentali? Aò Pd», dice il lea-
der di Azione. «Ma Calenda vuo-
le fare il sindaco di Roma o divi-

dere e attaccare il Pd? L'avversa-
rio è la destra», replica il segreta-
rio romano dei dem, Andrea Ca-
su.

COVID E TENDONI
E comunque, mentre Calenda
giudica «follia» le primarie con
le file e gli assembramenti nei
tendoni mentre il Covid impazza
intorno e le ritiene un rito autore-
ferenziale della sinistra e fa nota-
re che Zingaretti in tre quarti del-
le regioni non le ha fatte fare, i
renziani di Italia Viva - da Farao-
ne a Giachetti - tifano per lui: «Sa-
rebbe una manna caduta dal cie-
lo la candidatura di Calenda a Ro-
ma». Il leader di Azione è attesta-
to su questa linea: «Deciderò la
prossima settimana ma una cosa
è certa: le primarie non le farò
mai». E non vorrà fare neppure il
capro espiatorio del tipo: corro
con il Pd e poi danno la colpa a
me dell'eventuale sconfitta. Co-
munque come identikit - capaci-
tà manageriali, concretezza svi-
luppista, piglio combattivo -
quello di Calenda potrebbe esse-
re il meglio attrezzato rispetto ad
altri profili più aleatori che vol-
teggiano sul cielo della Capitale.
Mentre qui sotto, occorre sbri-
garsi a scegliere e a scegliere be-
ne, perché Roma è allo stremo.

Mario Ajello

Rana, Gilerti: io tentato
Nd Nd si fa strada Barca
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Da sinistra Fabrizio Barca, Carlo Calenda e Massimo Giletti
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